
EDILIZIA: INGEGNERI-ARCHITETTI, BENE BOZZA NUOVO TESTO UNICO MA ABBIAMO NUOVE PROPOSTE = 
Roma, 18 dic. (Adnkronos/Labitalia) - "Ingegneri e ARCHITETTI apprezzano la bozza del nuovo Testo unico 
dell'edilizia e avanzano proposte migliora�ve. Ormai tu� gli atori del processo edilizio concordano sulla 
necessità di riformare il testo del DPR numero 380/2001 (Testo unico dell'edilizia). Nel corso degli anni il 
Testo atualmente vigente è stato oggeto di numerosi interven� di modifica puntuali. Oggi si avverte il 
bisogno che sia riformato nella sua interezza ed organicità e licenziato atraverso una Legge Delega. Non 
una semplice revisione, ma una integrale elaborazione di un nuovo Codice, più agevole, più chiaro, 
atualizzato per rispondere alle esigenze di semplificazione, razionalizzazione, digitalizzazione e 
maggiormente in grado di supportare e facilitare una crescita e un futuro sostenibile per il nostro Paese". E' 
quanto si legge in una nota. "La norma�va vigente da oltre 20 anni - osservano - non risulta più adeguata 
alle necessità atuali dell'edilizia e non offre un quadro norma�vo organico ato a fornire risposte agli 
obie�vi fissa� dall'Agenda Onu 2030 e agli obie�vi europei che, oltre a richiedere nuovi format edilizi, 
impatano profondamente anche sull'andamento del mercato delle costruzioni. Il Ministero ha messo a 
punto una bozza del nuovo Testo unico delle costruzioni, che secondo il parere del Consiglio nazionale degli 
ingegneri e del Consiglio nazionale degli ARCHITETTI, pianificatori paesaggis� e conservatori, va in questa 
direzione introducendo nuovi principi cardine della disciplina edilizia". "Va osservato - sotolineano le due 
categorie professionali - che la definizione del contesto norma�vo finalizzato alla riduzione del consumo di 
suolo, alla rigenerazione urbana, alla sostenibilità ambientale delle costruzioni, all'efficientamento 
energe�co ed alla sicurezza, resistenza, affidabilità degli edifici e al superamento delle barriere 
architetoniche deve trovare adeguata correlazione con l'obie�vo strategico prioritario di recupero e 
valorizzazione del patrimonio edilizio esistente. In sostanza, il nuovo Testo unico delle costruzioni si pone 
l'obie�vo di riordinare e aggiornare le disposizioni norma�ve e di supportare gli obie�vi di pianificazione, 
vol� alla risoluzione di situazioni di stallo dovute a non conformità, impeden� il pieno recupero del 
patrimonio edilizio esistente e di atualizzare il ruolo che il mondo delle costruzioni deve avere nel contrasto 
ai cambiamen� clima�ci". (segue) (Dks/Labitalia) ISSN 2465 - 1222 18-DIC-23 16:17 NNNN 

 

ADN1018 7 ECO 0 ADN ECO NAZ EDILIZIA: INGEGNERI-ARCHITETTI, BENE BOZZA NUOVO TESTO UNICO MA 
ABBIAMO NUOVE PROPOSTE (2) = (Adnkronos/Labitalia) - ''Esprimiamo soddisfazione - dice Angelo 
Domenico Perrini, presidente del Cni - per il fato che la bozza del nuovo Testo Unico vada nella direzione 
indicata dagli ingegneri e dagli ARCHITETTI Abbiamo apprezzato sopratuto il fato che il testo sia scaturito 
dal lavoro congiunto di tute le componen� interessate: a par�re dal 2017 la Commissione Relatrice is�tuita 
presso il Csllpp coadiuvata da ministeri, consigli nazionali delle professioni tecniche, Ance, Anci, Conferenza 
delle Regioni, ha elaborato la bozza del Nuovo testo unico delle costruzioni''. A questo proposito, all'interno 
del Consiglio nazionale degli ingegneri è stato cos�tuito un gruppo di lavoro di supporto, i cui membri sono 
presiden� e consiglieri degli ordini territoriali e due membri del Censu, figure professionali esperte nel 
setore e rappresenta�ve dei 106 Ordini territoriali. Analogo gruppo di lavoro è stato cos�tuito dal Consiglio 
nazionale degli ARCHITETTI, pianificatori paesaggis� e conservatori con presiden� e consiglieri degli ordini 
territoriali e figure professionali esperte del setore, segnalate dai 105 ordini territoriali. Ques� gruppi di 
lavoro sono sta� cos�tui� con la duplice finalità di conoscere la bozza del nuovo Testo unico e di divulgarla 
ai tecnici e di individuarne spun� d riflessione vol� ad atuare alcune semplificazioni procedurali sia per i 
citadini ed imprese che per la Pubblica amministrazione e alcuni approfondimen� da sviluppare come 
allega� alla bozza Testo unico". Nell'o�ca della fa�va collaborazione is�tuzionale, i Consigli Nazionali di 
ingegneri e ARCHITETTI hanno formulato un documento congiunto a sostegno della necessità della legge 
delega propedeu�ca all'approvazione del nuovo Testo unico. Lo stesso affronta cinque ques�oni 
fondamentali: definizione delle competenze Stato-Regioni; semplificazioni e razionalizzazioni procedurali; 
edilizia e atuazione urbanis�ca; resistenza e stabilità delle costruzioni; sostenibilità e progetazione 
impian�s�ca, acus�ca e ambientale. Tra le richieste qualifican� di ingegneri e ARCHITETTI c'è quella della 
rimodulazione dell'accertamento di conformità atraverso il superamento della doppia conformità, volte a 



sbloccare la situazione di stallo per molte amministrazioni. (segue) (Dks/Labitalia) ISSN 2465 - 1222 18-DIC-
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EDILIZIA: INGEGNERI-ARCHITETTI, BENE BOZZA NUOVO TESTO UNICO MA ABBIAMO NUOVE PROPOSTE (3) 
= (Adnkronos/Labitalia) - ''Riteniamo di par�colare importanza - afferma Irene Sasse�, consigliera tesoriere 
del Cni - il superamento della doppia conformità. Inoltre riteniamo u�le l'introduzione di un ulteriore 
fa�specie di accertamento di conformità condizionato all'esecuzione di opere di modesta en�tà, finalizzate 
alla piena conformazione dell'immobile alla disciplina edilizia e urbanis�ca e a garan�re idonee condizioni di 
sicurezza di par� struturali dell'immobile''. "La scelta della legge delega - sotolinea Francesco Miceli, 
presidente del Cnappc - appare la più rispondente a realizzare una riforma che definisca i principi 
fondamentali che devono guidare l'azione di trasformazione del territorio e dell'ambiente costruito. 
Immaginiamo possibile un indirizzo innova�vo della riforma in grado di coniugare le trasformazioni edilizie 
con la salvaguardia dell'ambiente e dei valori storici e culturali ampiamente diffusi nel nostro Paese. In 
questo senso, a par�re dal documento predisposto dai Consigli nazionali degli ARCHITETTI e degli ingegneri, 
il mondo professionale intende dare un contributo concreto e di merito anche atraverso il lavoro colle�vo 
di approfondimento e di messa a punto del testo effetuato dagli Ordini territoriali ." ''Riteniamo - afferma 
Anna Buzzacchi, consigliere del Cnappc - che gli obie�vi delinea� nella definizione del nuovo testo unico 
rappresen�no interesse pubblico primario per la ges�one dei nostri territori e che nell'o�ca 
dell'atualizzazione della norma�va delle costruzioni l'interesse all'intervento sull'esistente, nella 
considerazione dell'intero ciclo del costruito, vanga considerata una priorità''. I Consigli nazionali di 
ingegneri e ARCHITETTI auspicano che le loro proposte trovino accoglimento nella Legge Delega e siano 
riporta� nel Testo unico delle costruzioni. Rinnovano, infine, la propria disponibilità nell'analisi e valutazione 
di possibili semplificazioni della bozza del Testo unico, arricchendo la riflessione con le diverse sensibilità ed 
esperienze dei professionis� operan� nel comparto edilizio in sinergia con gli en� coinvol�. (Dks/Labitalia) 
ISSN 2465 - 1222 18-DIC-23 16:17 NNNN 

 

LEGGE DELEGA: INGEGNERI E ARCHITETTI APPREZZANO LA BOZZA DEL NUOVO TESTO UNICO DELL’EDILIZIA 
E AVANZANO PROPOSTE MIGLIORATIVE (AGENPARL) - lun 18 dicembre 2023 Comunicato stampa LEGGE 
DELEGA: INGEGNERI E ARCHITETTI APPREZZANO LA BOZZA DEL NUOVO TESTO UNICO DELL’EDILIZIA E 
AVANZANO PROPOSTE MIGLIORATIVE Richiesto, in par�colare, il superamento della doppia conformità 
Roma, 18 dicembre 2023. Ormai tu� gli atori del processo edilizio concordano sulla necessità di riformare 
il testo del DPR n. 380/2001 (Testo Unico dell’Edilizia). Nel corso degli anni il Testo atualmente vigente è 
stato oggeto di numerosi interven� di modifica puntuali. Oggi si avverte il bisogno che sia riformato nella 
sua interezza ed organicità e licenziato atraverso la Legge Delega. Non una semplice revisione, ma una 
integrale elaborazione di un nuovo Codice, più agevole, più chiaro, atualizzato per rispondere alle esigenze 
di semplificazione, razionalizzazione, digitalizzazione e maggiormente in grado di supportare e facilitare una 
crescita e un futuro sostenibile per il nostro Paese. La norma�va vigente da oltre 20 anni non risulta più 
adeguata alle necessità atuali dell’edilizia e non offre un quadro norma�vo organico ato a fornire risposte 
agli obie�vi fissa� dall’Agenda ONU 2030 e agli obie�vi Europei che, oltre a richiedere nuovi format edilizi, 
impatano profondamente anche sull’andamento del mercato delle costruzioni. Il Ministero ha messo a 
punto una bozza del nuovo Testo Unico delle Costruzioni, che secondo il parere del Consiglio Nazionale degli 
Ingegneri e del Consiglio Nazionale degli ARCHITETTI, Pianificatori Paesaggis� e Conservatori, va in questa 
direzione introducendo nuovi principi cardine della disciplina edilizia. Va osservato che la definizione del 
contesto norma�vo finalizzato alla riduzione del consumo di suolo, alla rigenerazione urbana, alla 
sostenibilità ambientale delle costruzioni, all’efficientamento energe�co ed alla sicurezza, resistenza, 
affidabilità degli edifici e al superamento delle barriere architetoniche deve trovare adeguata correlazione 
con l’obie�vo strategico prioritario di recupero e valorizzazione del patrimonio edilizio esistente. In 



sostanza, il nuovo Testo Unico delle Costruzioni si pone l’obie�vo di riordinare e aggiornare le disposizioni 
norma�ve e di supportare gli obie�vi di pianificazione, vol� alla risoluzione di situazioni di stallo dovute a 
non conformità, impeden� il pieno recupero del patrimonio edilizio esistente e di atualizzare il ruolo che il 
mondo delle costruzioni deve avere nel contrasto ai cambiamen� clima�ci. “Esprimiamo soddisfazione per il 
fato che la bozza del nuovo Testo Unico vada nella direzione indicata dagli ingegneri e dagli ARCHITETTI – 
dice Angelo Domenico Perrini, Presidente del CNI -. Abbiamo apprezzato sopratuto il fato che il testo sia 
scaturito dal lavoro congiunto di tute le componen� interessate: a par�re dal 2017 la Commissione 
Relatrice is�tuita presso il C.S.LL.PP. coadiuvata da Ministeri, Consigli Nazionali delle Professioni Tecniche, 
ANCE, ANCI, Conferenza delle Regioni, ha elaborato la bozza del Nuovo Testo Unico delle Costruzioni”. A 
questo proposito, all’interno del Consiglio Nazionale degli Ingegneri è stato cos�tuito un gruppo di lavoro di 
supporto, i cui membri sono Presiden� e Consiglieri degli Ordini territoriali e due membri del CENSU, figure 
professionali esperte nel setore e rappresenta�ve dei 106 Ordini territoriali. Analogo gruppo di lavoro è 
stato cos�tuito dal Consiglio Nazionale degli ARCHITETTI, Pianificatori Paesaggis� e Conservatori con 
Presiden� e Consiglieri degli Ordini territoriali e figure professionali esperte del setore, segnalate dai 105 
Ordini territoriali. Ques� gruppi di lavoro sono sta� cos�tui� con la duplice finalità di conoscere la bozza del 
nuovo Testo unico e di divulgarla ai Tecnici e di individuarne spun� d riflessione vol� ad atuare alcune 
semplificazioni procedurali sia per i Citadini ed Imprese che per la Pubblica Amministrazione e alcuni 
approfondimen� da sviluppare come allega� alla bozza Testo unico. Nell’o�ca della fa�va collaborazione 
is�tuzionale, i Consigli Nazionali di ingegneri e ARCHITETTI hanno formulato un documento congiunto a 
sostegno della necessità della Legge Delega propedeu�ca all’approvazione del nuovo Testo unico. Lo stesso 
affronta cinque ques�oni fondamentali: definizione delle competenze Stato-Regioni; semplificazioni e 
razionalizzazioni procedurali; edilizia e atuazione urbanis�ca; resistenza e stabilità delle costruzioni; 
sostenibilità e progetazione impian�s�ca, acus�ca e ambientale. Tra le richieste qualifican� di ingegneri e 
ARCHITETTI c’è quella della rimodulazione dell’accertamento di conformità atraverso il superamento della 
doppia conformità, volte a sbloccare la situazione di stallo per molte amministrazioni. “Riteniamo di 
par�colare importanza – afferma Irene Sasse�, Consigliera Tesoriere del CNI – il superamento della doppia 
conformità. Inoltre riteniamo u�le l’introduzione di un ulteriore fa�specie di accertamento di conformità 
condizionato all’esecuzione di opere di modesta en�tà, finalizzate alla piena conformazione dell’immobile 
alla disciplina edilizia e urbanis�ca e a garan�re idonee condizioni di sicurezza di par� struturali 
dell’immobile”. "La scelta della legge delega – sotolinea Francesco Miceli, Presidente del CNAPPC - appare 
la più rispondente a realizzare una riforma che definisca i principi fondamentali che devono guidare l'azione 
di trasformazione del territorio e dell'ambiente costruito. Immaginiamo possibile un indirizzo innova�vo 
della riforma in grado di coniugare le trasformazioni edilizie con la salvaguardia dell'ambiente e dei valori 
storici e culturali ampiamente diffusi nel nostro Paese. In questo senso, a par�re dal documento 
predisposto dai Consigli Nazionali degli ARCHITETTI e degli Ingegneri, il mondo professionale intende dare 
un contributo concreto e di merito anche atraverso il lavoro colle�vo di approfondimento e di messa a 
punto del testo effetuato dagli Ordini territoriali ." “Riteniamo che gli obie�vi delinea� nella definizione 
del nuovo testo unico rappresen�no interesse pubblico primario per la ges�one dei nostri territori – afferma 
Anna Buzzacchi, Consigliere del CNAPPC – e che nell’o�ca dell’atualizzazione della norma�va delle 
costruzioni l’interesse all’intervento sull’esistente, nella considerazione dell’intero ciclo del costruito, vanga 
considerata una priorità” I Consigli Nazionali di ingegneri e ARCHITETTI auspicano che le loro proposte 
trovino accoglimento nella Legge Delega e siano riporta� nel Testo Unico delle Costruzioni. Rinnovano, 
infine, la propria disponibilità nell’analisi e valutazione di possibili semplificazioni della bozza del Testo 
Unico, arricchendo la riflessione con le diverse sensibilità ed esperienze dei professionis� operan� nel 
comparto edilizio in sinergia con gli En� coinvol�. Ufficio stampa CNAPPC 2023-12-18 16:04:40 3898979 
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